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Anche quest’anno la Fondazione 
civiltà bresciana, in vista della festa 
dei Santi patroni Faustino e Giovita 
del 15 febbraio 2020, ha bandito un 
premio nazionale di poesia inedita 
in due sezioni: in lingua e in dialetto 
bresciano. Il premio, giunto alla 
13ª edizione, ha il patrocinio della 
Diocesi di Brescia, del Comune e della 
Provincia di Brescia, dell’Ateneo di 
Scienze, Lettere ed Arti, della Camera 
di Commercio, e della Confraternita
dei Santi Faustino e Giovita. Ogni 
poeta potrà concorrere con un 

massimo di tre per ognuna delle due 
sezioni previste e potranno avere 
una lunghezza massima di trenta 
versi; dovranno essere inedite e non 
premiate o segnalate in altri concorsi. 
Le poesie in concorso dovranno 
essere prodotte in forma anonima in 
sei copie, tutte corredate da un motto.
Dovranno essere inviate alla 
Fondazione civiltà bresciana in 
busta chiusa su cui andrà riportato 
il motto prescelto e all’interno: 
nome, cognome, indirizzo, numero 
di telefono, e-mail, e il modulo da 

compilare per il trattamento dei 
propri dati personali ai sensi di legge, 
scaricabile dal sito della Fondazione 
stessa. Per i primi classificati è 
previsto un premio in denaro di 
400 euro; per i secondi di 200. Per 
i terzi classificati, invece, premi di 
rappresentanza e diploma. Le poesie 
vanno inviate entro il 16 dicembre 
(farà fede il timbro postale) a: Premio 
Nazionale di poesia SS. Faustino 
e Giovita c/o Fondazione Civiltà 
Bresciana Vicolo San Giuseppe, 5 
25122 Brescia.

Poesia
Il bando del 13° concorso nazionale della Fondazione civiltà bresciana

Una Notte della cultura ‘lunare’

Cultura
DI MASSIMO VENTURELLI

“Brescia, la Luna e Tu” è il tema 
scelto per la Notte della cultura in 
programma in città. La scelta del 
tema per l’edizione 2019 della ma-
nifestazione è un evidente omaggio 
al 50° anniversario dello sbarco del 
primo uomo sul satellite della terra. 
Meta di conquista, musa dei poeti, 
lume discreto per indiscreti incon-
tri, astro degli estrosi, dominatrice 
dei mari e regolatrice dei raccolti, 
da folli parlarle ma da stolti non 
darle ascolto, assurdo pretender-
la, la luna per una sera diventa co-
sì padrona dei luoghi della cultura 
della città, rendendola protagoni-
sta, ispiratrice o solo pretestuosa 
compagna di tante iniziative attra-
verso le quali vivere la ricchezza ar-
tistica e la sorprendente creatività 
di Brescia. 

Collaborazione. Quella di sabato 
5 è dunque una “Notte” (con ampio 
preludio pomeridiano) dedicata ai 
luoghi, alle attività, alle associazio-

to coniugare carriera scientifica e 
passione per la divulgazione. 

Gallerie. “Notte della Cultura 2019” 
propone anche l’apertura di una 
serie di gallerie aperte come la Pa-
ciContemporary (via Borgo Pietro 
Wuhrer 53); l’ Associazione artisti 

bresciani; la Galleria ab/arte (v.lo 
San Nicola 6). Tra le proposte più 
interessanti anche il Brixia Street 
Food Festival, in piazza Tebaldo 
Brusato, e Librixia, con tanti ap-
puntamenti, libri e ospiti nelle strut-
ture di piazza Vittoria. La chiusura 
sarà alle 23,30, al Cinema Nuovo 

Eden con la proiezione de “L’uomo 
che comprò la luna”, di Paolo Zuc-
ca, un road movie sardo per una 
commedia stralunata, tra poesia e 
farsa. Il programma dettagliato del-
la Notte della cultura è consultabi-
le sul sito del Comune di Brescia, 
www.comune.brescia.it

   Il programma della “Notte”, a cui hanno lavorato 
tante realtà, su www.comune.brescia.it

Sabato 5 ottobre, dalle 
16.30, la 9ª edizione 
della manifestazione 
che quest’anno rende 
omaggio al 50° 
anniversario del primo 
allunaggio

LAURA CURINO NELLO SPETTACOLO SULLA HACK

ni, alle persone che rappresentano 
la cultura in città, frutto della colla-
borazione tra Comune, Fondazione 
Brescia Musei, Centro Teatrale Bre-
sciano, Fondazione Teatro Grande, 
Mo.Ca – Centro per le nuove cultu-
re, C.ar.m.e. La “Notte” è dedicata 
al pubblico, grazie a un programma 
vario e articolato in grado di incon-
trare il gusto o la curiosità di tutti e 
grazie agli accessi quasi totalmen-
te gratuiti. Musei, mostre, musica, 
cinema, danza, libri, conferenze, 
osservazioni astronomiche, letture 
teatralizzate, laboratori, visite gui-
date e molto altro. 

Programma. Il programma della 
“Notte della cultura” prende il via 
alle 16.30 presso la nuova Libreria 
Rinascita (in via della Posta) con lo 
spettacolo teatrale “Il cielo nel te-
atrino” proposto da Abibook. Mol-
tissime le proposte del calendario 
tra presentazioni di libri, concerti, 
visite guidate in città, appuntamenti 
gastronomici, lezioni d’arte, perfor-
mance di danza, mostra di antiche 
edizioni di testi, in cui si ripercorro-
no alcune tappe fondamentali degli 
studi astronomici, visite ai Musei ci-
vici di Fondazione Brescia con in-
gresso gratuito, laboratori creativi, 
aperture strordinarie di mostre, co-
me quella dedicata a Vittorio Trai-
nini, allestita negli spazi del Muse-
o diocesano. Tra gli appuntamenti 
da segnalare lo spettacolo del Ctb 
“Margherita Hack. Una stella infi-
nita”, in programma alle 20.30 al 
Teatro Sociale, con l’attrice Laura 
Curino che propone un divertito ri-
cordo dell’astronoma che ha sapu-

Palazzolo Martinengo ospita sino al 27 ottobre la mostra 
“Periferiche Visioni - Suburbs: a study about”, Prodotta 
dall’Accademia di Belle Arti SantaGiulia e curata dai 
docenti Paolo Sacchini e Massimo Tantardini e realizzata 
in collaborazione con Fondazione Provincia di Brescia 
Eventi. “Periferiche Visioni” non è solo una mostra, ma 
parte di un macro studio di ricerca e azione sul tema 
delle periferie. Il progetto di ricerca ha preso il via in fase 
nel corso delll’anno accademico 2015/2016, quando 
l’Accademia aveva avviato un processo metodologico 
con la prospettiva di connotarsi attraverso un proprio 
stile nel modo di trattare alcuni grandi temi della polis 
internazionale che sono fondanti la contemporaneità. 
Nel caso specifico l’argomento centrale - la questione 
delle periferie - è stato inserito nella didattica dei corsi 
tramite le cattedre di Scenografia, nei moduli specifici 
di Antropologia Visiva e di Metodologia della Ricerca 
condotti da Massimo Tantardini. Il Progetto e la mostra 

sono parte essenziale delle politiche e delle attività di 
internazionalizzazione di Accademia SantaGiulia: tale 
ricerca, nata inizialmente dallo studio dell’area urbana 
di Brescia, si è poi allargata ad altri spazi nazionali ed 
internazionali, avviando un vero e proprio “scambio di 
informazioni e prassi” che ha permesso ad Accademia 
di farsi capofila di una più ampia riflessione sulla 
visione delle periferie nel mondo. Al progetto, oltre 
agli studenti di Accademia SantaGiulia, hanno lavorato 
cinque realtà accademiche e universitarie europee ed 
una extraeuropea: École Supérieure des Arts Saint-
Luc (Bruxelles, Belgio), Escuela de Arte y Superior de 
Diseño de Murcia (Murcia, Spagna), Escuela de Arte 
y Superior de Diseño Gran Canaria (Isole Canarie, 
Spagna), Uniwersytet Warminsko-Mazurski w Olsztynie 
(Olsztyn, Polonia), Uniwersytet Zielonogórsky (Zielona 
Góra, Polonia) e Silpakorn University (Bangkok, 
Thailandia). 

Mostra
DI MARIO GARZONI

Periferiche visioni 
della SantaGiulia

“Tener a mente Gherardo” è il 
titolo della mostra che il pubblico 
potrà visitare dal 5 ottobre al 
Palazzo Congressi a Boario 
Artigiano, dedicata a Gherardo 
Frassa, l’artista camuno che ha 
attraversato il mondo dell’arte 
contemporanea scomparso 
prematuramente nel 2014. 
Un legame, quello con la Valle 
Camonica, che non si è mai 
dissolto, nonostante i viaggi nelle 
capitali europee e negli States 
dove visse 7 anni on the road; un 
uomo, un artista, che ha saputo 
cogliere i respiri delle innovazioni 
e li ha genialmente trasfusi 
nella sua espressione artistica. 

Gherardo Frassa ha dialogato 
attivamente con l’avanguardia 
intellettuale della seconda 
parte del Novecento e dei primi 
anni del nuovo Millennio: Cerri, 
Forattini, Altan, Carra, Tadini, 
Daverio, Branzi, Chiambretti… 
La mostra ripropone, quindi, 
una raccolta delle tracce 
più significative dei lavori di 
Gherardo Frassa: dai disegni di 
Forattini ai “cimeli” della mostra 
“Mai dire Mao-servire il pop”, 
la rassegna dedicata alla icona 
universale della cultura popolare 
dagli anni Sessanta del secolo 
scorso. La mostra sarà visitabile 
sino al 13 ottobre

Boario 
e Frassa

Mostra
DI MARIO GARZONI


